


Siamo nati l’anno scorso. Quando ci siamo presentati, ricordiamo 
perfettamente di aver pronunciato questa frase: “Noi non siamo di serie B, noi 
siamo in B. E arriveremo in A”. Detto, fatto. 
Ci abbiamo creduto, come si crede in un progetto di lungo termine. Abbiamo 
raccolto la forza e l’entusiasmo dell’Accademia Volley, cui la nostra città deve 
tanto, e ci abbiamo messo anche un po’ del nostro in termini di creatività e 
visione. Perché quando siamo partiti per questa avventura abbiamo avuto 
subito ben chiaro l’obiettivo: costruire qualcosa di grande a e per Ancona, 
non solo una grande squadra. Rendendo orgoglioso il nostro territorio e 
facendo sì che, intorno a uno sport sano, leale e trasparente come la pallavolo, 
possa fiorire quell’idea di stare insieme e di fare comunità. Di passare un 
pomeriggio a urlare a squarciagola per incitare la squadra in campo, ma anche 
organizzare eventi a corollario per fare gruppo e stare bene. Luoghi e occasioni 
dove, tanto gli adulti che i bambini, possano sentirsi liberi di esprimere la loro 
creatività e, perché no, staccare dagli impegni quotidiani.
È vero, il nostro è un progetto ambizioso. Perché va al di là del semplice 
supporto a una squadra. Per aiutare a costruire reti di relazioni.

Ancona, Adesso è A. A3. 
E ce la giocheremo tutta.

ANCONA,
ADESSO
E’ A.



A COME AMBIZIONE
Ce l’abbiamo fin dall’inizio. Abbiamo fame: di mostrare il nostro bel gioco e il 
nostro affiatamento in campo, di rafforzare questo gruppo di ragazzi capaci e 
caparbi, di confrontarci su palcoscenici importanti. E poi, naturalmente, abbiamo 
fame di vittoria. Anzi di vittorie. Che si costruiscono punto dopo punto. Partita 
dopo partita. Sul campo. E noi lavoreremo affinché Ancona possa tornare a 
innamorarsi della pallavolo, supportando con il suo tifo la sua squadra in A. Ecco, 
la nostra ambizione più grande è far sì che il progetto esca dal campo e abbracci 
la città. Affinché tutti possano dire: “sento di farne parte”. 

A COME ABILITÀ
Bisogna saper leggere: il terreno di gioco come il pubblico. Bisogna interpretare 
i movimenti e gli sguardi. Bisogna essere umili e sentirsi sempre in cammino. 
L’abilità in campo dei ragazzi è ormai risaputa e siamo sicuri che, a testa bassa, 
sapranno affrontare campi ancora più sfidanti e strategie più complesse. Da 
parte nostra, l’abilità sarà nel far sì che tutto sia il più fluido possibile, come 
dovrebbe sempre essere nello sport. Affinché ogni giocatore possa esprimersi, 
ogni persona possa divertirsi nel seguire la squadra e ogni sponsor abbia la sua 
opportunità di mostrarsi ed entrare in contatto con le persone giuste.

SIAMO IN A. E 3 A SONO I NOSTRI VALORI.

IL
PROGETTO

A COME AMORE
Quello per questo sport e quello per la nostra terra. Quello per i giovani, per i quali 
abbiamo deciso di iniziare questa avventura. Perché non c’è cosa più bella di vedere 
un palazzetto pieno di voci e colori, cori e canzoni, striscioni e mani che si muovono 
a ogni punto. La nostra scommessa più grande è proprio questa: creare una 
comunità intorno alla pallavolo, un insieme di persone di tutte le età che si danno 
appuntamento la domenica pomeriggio per tifare. Scuole che organizzano striscioni 
e canti. Famiglie che si trovano la mattina o nel pre-partita per veder giocare i loro 
bambini nelle attività che organizzeremo a latere. Giovani che vengono a tifare 
e rimangono poi nel post-partita per l’happy hour con DJ set per una domenica 
diversa. Genitori che vengono a dialogare con esperti di adolescenza, alimentazione 
ed empowerment. 
La partita, per noi, serve a innamorarsi e a creare senso di appartenenza. È il 
momento. Intorno a cui costruiremo tutto un palinsesto di attività ed eventi. 



I V     LTI
GUIDO GUIDI - Presidente 
È il visionario per eccellenza. Non riesce proprio a stare fermo. 
Sarà che di sogni ne ha sempre tanti e che per sua natura li deve 
per forza realizzare. Cosa l’ha spinto a incamminarsi in questa 
avventura 3 anni fa? Aver visto una mamma, che, nel fine partita, 
ha organizzato una merenda con pane e cioccolata per tutti i 
bambini presenti. Questa è la sua idea di accoglienza genuina, 
anche per lui, che di hotel raffinati ne ha 7 in tutta Italia con la 
The Begin Hotels. Perché da sempre crede che sono i piccoli 
gesti non urlati a creare il futuro.

EMANUELE LODOLINI - Vice Presidente 
Deve tanto alla pallavolo. È stata per lui un nuovo punto di 
partenza. Una ri-partenza, dopo gli anni in Parlamento. Un ritorno 
alle origini, quando da ragazzino ammirava i fasti della pallavolo a 
Falconara, ma anche uno sprone a cambiare abitudini, più sane e 
più costanti. Ha una naturale propensione a creare collegamenti, 
a conoscere persone nuove e mettere in contatto. Per i ragazzi è 
ormai un punto di riferimento imprescindibile: è diventato anche 
il loro confidente, anche se questo deve rimanere un segreto, 
sennò il coach lo riprende.



LOREDANA PISTONESI - Responsabile Amministrativa
La nostra Lady di ferro. CFO del gruppo The Begin Hotels, 
porta la sua visione manageriale anche nel mondo dello sport. 
Perché come dice sempre: “Per tutti, fatica fratto gusto deve 
essere ampiamente minore di 1”. Pragmatica di natura, concilia 
l’esuberanza della passione per la pallavolo con il rigore delle 
caselle di excel, affinché tutti, dalla società ai giocatori e gli 
sponsor, siano soddisfatti. È diventata ormai una dei contatti più 
assidui per la LegaVolley, perché è sua abitudine andare fino in 
fondo. E questo ci fa stare molto tranquilli.

ROBERTO LEONARDI - Direttore Sportivo
Per noi tutti è Bebi. Lo storico Bebi Leonardi. Indubbiamente 
il più mattiniero di tutto il gruppo. I suoi messaggi, con idee, 
proposte, strategie, arrivano già all’alba. Sarà che il mondo della 
pallavolo è suo da sempre, da quando allenava Falconara nella 
sua stagione d’oro. Sarà che conosce tutti in LegaVolley e sa 
come muoversi. Sarà che ha l’occhio lungo e riconosce la stoffa 
di un giocatore già dal suo sguardo. Sarà che è il demiurgo degli 
equilibri della squadra. Ma per noi tutti Bebi è il guru da seguire. 
E da cui ovviamente lasciarsi consigliare.

DORE DELLA LUNGA - Coach
Viso pulito e occhio di ghiaccio. Umiltà e determinazione. Dore è 
stato uno dei pochi giocatori italiani in serie A a vincere la Champions 
League con Trento. E, nonostante con le sue schiacciate sappia saltare 
veramente molto in alto, lui i piedi per terra li tiene sempre. Perché 
crede che la disciplina e la costanza siano fondamentali per creare 
un gruppo vincente.  E che per arrivare in alto bisogna darsi da fare. 
È disponibile con tutti i ragazzi, ma pretende il rispetto dei ruoli: forse 
perché avendo vissute le due facce della stessa medaglia, sa quali 
sono i tasti da toccare per motivare i giocatori. E, sicuramente, aver 
avuto dei maestri in Nazionale come Berruto e Anastasi dà i suoi frutti.  




